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Il concetto di “educazione ambientale” 
è relativamente nuovo. Più recente an-
cora è l’espressione “educazione alla 
sostenibilità”. Di fronte alle ormai ben 
note emergenze planetarie, l’educazio-
ne ambientale e alla sostenibilità sono 
divenute esigenze sempre più pressan-
ti, cui si vuol far fronte anche “portando 
gli individui e la collettività a conoscere 
la complessità dell’ambiente, sia di 
quello naturale che di quello creato 
dall’uomo, complessità dovuta all’in
terattività dei suoi aspetti biologici, fi-
sici, sociali, economici e culturali… [al-
lo scopo di] acquisire le conoscenze, i 
valori, i comportamenti e le competen-
ze pratiche necessarie per partecipare 
in modo responsabile ed efficace alla 
prevenzione, alla soluzione dei proble-
mi ambientali e alla gestione della qua-
lità dell’ambiente”1. Sono obiettivi am-
biziosi e imprescindibili, al cui raggiun-
gimento devono contribuire in modo 
sostanziale l’istruzione, l’educazione e 
la formazione strutturate e formali di 
competenza della scuola pubblica, af-
fiancata da altri organismi statali e da 
privati, di cui sia garantita la massima 
professionalità.

Per gli educatori ambientali, la curio-
sità è il motore che spinge a preparare 
continuamente attività diverse, gio-
chi nuovi ed escursioni, nella convin-
zione che questa curiosità porterà co-
noscenza e, di conseguenza, rispetto. 
Perché è più facile rispettare qualche 
cosa, quando la si conosce.
L’educazione ambientale sta diven-
tando per molti docenti una parte es-
senziale del programma scolastico ed 
anche in Ticino esiste una vasta offer-
ta di proposte per chi è interessato ad 
approfondire un tema legato all’am-
biente con la propria classe. Eccovi al-
cuni spunti.

A chi rivolgersi per organizzare 
un’attività pratica di educazione 
ambientale
In Ticino numerosi enti e professioni-
sti indipendenti si occupano di educa-
zione ambientale per le scuole. Per 
aiutare gli interessati a districarsi tra 
le varie informazioni, è nato il sito 
www.geasi.ch, gestito dall’associa-
zione GEASI – Gruppo di Educazione 
Ambientale della Svizzera Italiana, la 
quale rappresenta un’associazione 

La promozione dell’educazione ambientale 
nelle scuole ticinesi

di Marco Martucci* e Anna Persico**

mantello di cui fanno parte animatori 
indipendenti e la maggior parte degli 
enti attivi nell’educazione ambienta-
le nella nostra regione.
Visitando www.geasi.ch si trovano riu-
nite le informazioni principali ineren-
ti ai membri dell’associazione, e si ha 
inoltre la possibilità di trovare l’edu-
catore o l’attività adatti alle proprie 
esigenze tramite una ricerca tematica 
(ambienti, animali, geologia, ecc.), op-
pure contattando il segretariato (info@
geasi.ch, servizio gratuito). Nel sito è 
anche presente un calendario con i 
principali eventi di educazione am-
bientale della Svizzera italiana orga-
nizzati per il grande pubblico.

Fondo per progetti scolastici di 
educazione ambientale
La Fondazione Svizzera per l’Educa-
zione Ambientale FEA sostiene finan-
ziariamente progetti di educazione 
ambientale promossi da insegnanti di 
scuola dell’infanzia, elementare o 
media. Per poter essere finanziati, i 
progetti devono sviluppare temi legati 
all’ambiente e soddisfare alcuni crite-
ri riguardo agli obiettivi, la metodolo-
gia e la sostenibilità.
La richiesta di sostegno deve essere 
presentata prima della realizzazione 
del progetto ed entro uno dei seguenti 
termini: 31 gennaio, 31 marzo, 15 giu-
gno, 15 settembre.
Alla scadenza del termine di conse-
gna, i progetti presentati saranno esa-
minati dalla FEA e l’attribuzione dei 
sostegni finanziari verrà decisa consi-
derando anche una ripartizione equa 
dei progetti in tutta la Svizzera. I pro-
getti locali vengono sostenuti con la 
somma massima di CHF 2’000.-
Per informazioni: www.educazioneam-
bientale.ch/progettoscolastico

Documentazione pedagogica 
per l’educazione ambientale
La Fondazione Svizzera per l’Educa-
zione Ambientale gestisce una banca 
dati (www.educazioneambientale.ch/
documentation/index.asp) contenente 
centinaia di titoli di libri e altri sup-
porti didattici dedicati all’educazione 
ambientale. Per ogni titolo è a disposi-
zione una valutazione fornita da pro-
fessionisti del settore. La banca dati 
online è pubblica e permette la ricerca 
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per tipo di supporto, tema, sottotema 
e livello scolastico. Al momento sono 
disponibili titoli francesi e tedeschi, 
ma saranno presto online anche titoli 
italiani.

Esistono quindi diversi aiuti per i do-
centi che intendono impegnarsi 
nell’educazione ambientale. Perché 
non provare? Quando i ragazzi si tro-
vano all’aperto, liberi di muoversi, 
spesso la loro curiosità aumenta e cre-
sce insieme alla gioia di scoprire tan-
te, piccole cose nuove. E allora avrete 

Nota
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futuro di tutti noi, Milano 1988.

Forza idrica – l energia pulita!

Vedete dal vivo come
la forza dell'acqua si
trasforma in elettrici-
tà!

Vi interessa vedere l‘interno di
una centrale elettrica o di una
diga? Passate allora a trovarci e
potrete seguire una delle nostre
interessanti visite guidate.

Troverete ulteriori informazioni
suwww.alpiq.ch/visite

'

modo anche voi di stupirvi di fronte 
all’entusiasmo per un piccolo ragnet-
to o di sorridere alla domanda: «ma 
maestro, com’è fatta la pianta del tè 
freddo?».
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